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Biennale: 
convocato 
in riunione 

aperta 
i l Consiglio 

VENEZIA. 7 
SI * svolta A Ca' Glustlnlan 

di Venezia la riunione del 
Consiglio direttivo della Bien­
nale, convocata dal presiden­
te Carlo Ripa di Moana per 
discutere la lettera, Inviata­
gli Il 18 giugno scorso dalli 
federazione COruciSL-UTL, 
e per decidere alcuni defo­
gli delle prossime iniziative 
dell'ente. 

Dopo un'Introduzione del 
presidente — Informa un co­
municato — si è sviluppato 
un amolo dibattito <-on Inter­
venti del consiglieri Zamoet-
ti. Calabria. Mazzarlol, Olmi, 
Perocco. Seronl, Baratto, Ros­
sini e MaselU. 

Su prooosta del presidente, 
ti Consiglio ha deciso di con­
vocarsi tn riunione aperta «1 
pubblico per sviluppare e ap-
iDTofondlre In ogni suo aspet­
to la ricca tematica emersa 
nella discussione, secondo 11 
metodo democratico e di oar-
teclpazlone della nuova Bien­
nale. 

Il Consiglio direttivo ha 
poi esaminato, su relaz'one 
del direttore Giacomo Gam­
betti, 11 programma del set­
tore cinema, che compren­
derà oltre a rassegne storico-
critiche, seminari di studio 
e pubblicazioni, un ciclo de­
dicato al tema «Cinema e li­
bertà ». comprendente alcu­
ne opere Inedite, numerose 
onere prime e alcuni nuovi 
film definiti «di alto Inte­
resse culturale ». 

La Biennale di Venezia 
— Informa ancora 11 comu­
nicato — DubbUcherà fra bre­
ve Il programma e II calen­
dario comoleto del prossimi 
mesi di attività per tutti l 
•ettorl. Infine 11 consiglio di­
rettivo ha confermato lo svol­
gimento del orlino Convegno 
jjrotrettual» Internazionale nel 
giorni 24-27 luglio a Palazzo 
del cinema al Wdo. 

Al termine della riunione 
•protrattasi ner dodici ore il 
•presidente farlo Ripa di Mca-
na ha dichiarato: «TV tìn­
ta una giornata molto nosl-
tlva e Importante per !•» Bien­
nale. La lettera del sindaca­
ti ha avuto l'effetto e 1! me­
rito di determinare una di­
scussione franchissima, me­
ditata, priva di tatticismi e 
reticenze, segnata da Inter­
renti lucidi e costruttivi. Non 
vi sono stati schieramenti 
aprioristici: dopo sedtel mesi 
la nuova Biennale ha comin­
ciato a riportare a fuoco le 
sue prospettive e a caratteriz­
zare le sue nuove linee di 
tendenza ». 

«SI conclude con questo 
Inizio di luglio — ha prosegui­
to Ripa di Meana — un pe­
riodo difficile di tensioni In­
terne dovute soprattuto «1 
momento di eccezionale gra­
vità che il paese ha cono­
sciuto nell'ultimo anno. Na­
turalmente 11 confronto fra 
gli orientamenti rimarrà vi­
vacissimo. La nuova TJlennVe 
dovrà superare ancora m'ile 
prove. E' Importante però 
che oggi si possa dire che 11 
nuovo corso non è stato In­
terrotto, ma «he anzi esso 
esce confermato e arricchito 
d\l contributi del Conslg'io 
direttivo e dalla sua decisio­
ne di continuare presto 11 
confronto all'esterno». 

Amore e politica 
a bordo d'un taxi 

I balletti a Spoleto 

Blaska e Berio 
sconfiggono 

freddo e pioggia 
Lo spettacolo al Teatro Romano com­
prendeva anche coreografie su musi­
che di Stravinski e su brani di jazz 

Mostre a Roma R a i 37 

HOLLYWOOD '— Robert De NIro e Cyblll Shepherd (nella foto) saranno I protagenlitl di 
«Taxi driver» («Il conducente di taxi»). Il film che II regista Italo-americano Martin 
Scortese si appresta a cominciare nel prossimi giorni. La Shepherd Interpreterà la parta 
di una giovane attivista politica cha diventerà l'oggetto delle attanzlenl del taxista De NIro 

Il cinema italiano sempre oggetto di viva attenzione 

Interesse nell'URSS per 
i film di Scola e Maselli 
« Soviehkaia Kultura » e un settimanale a grande diffusione sottolineano i significati di 
« C'eravamo tanfo amati » (che sarà presentato al Festival di Mosca) e del « Sospetto » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

Ceravamo tanto amati di 
Ettore Scola e 11 sospetto di 
Francesco MaselU: per 1 so­
vietici, per ora, sono solo ti­
toli di film. Ma qui a Mosca 
si è convinti che al più pre­
sto le due opere potranno 
entrare nel normale circuito 
ed essere quindi apprezzate 
da milioni e milioni di spet­
tatori. D film di Scola, tan­
to per cominciare, arriverà 
tra pochi giorni sugli scher­
mi del Festival Internaziona­
le e sarà quindi proiettato 
non solo dinanzi a critici e 
registi, ma per alcune setti­
mane anche di fronte a lar­
ghe masse di moscoviti, co­
munque 1 due film sono già 
molto noti, anche se indiret­
tamente. Giornali e riviste 
ne hanno riferito con toni 
di grande interesse, sottoli­
neando 11 valore del registi 
e degli interpreti. 

Con un'incredibile iniziativa 

La Procura contro 
il dissequestro 

di «Ultimo tango» 
Opposizione alla recente decisione della 
Corte d'appello bolognese che concedeva 
la «libertà provvisoria» al film di Bertolucci 

BOLOGNA. 7 
l a Procure, generale di Bo­

logna ha presentato oggi ri­
corso contro 11 dissequestro 
del film di Bernardo Berto­
lucci Ultimo tango a Parigi, 
deciso dai giudici bolognesi 
della II sezione della Corte 
d'appello, con sentenza depo­
sitata 11 4 luglio. Come è no­
to, la Corte d'appello aveva 
accolto le eccezioni del difen­
sori, i quali sostenevano che 
11 film doveva tornare sugli 
schermi In forza di quanto 
stabilito dalla Corte costituzio­
nale. I giudici della suprema 
Corte, Infatti, nel marzo scor­
so, hanno stabilito l'IUeglttl-
mità dell'art. 622 del Codice 
di procedura penale, nella par-

Stasera a Roma 

assemblea 

dell'ANAC unitaria 
Questa sera, alle 19.30, al­

la Casa della Cultura, In Lar­
go Arenula 28, a Roma, si 
svolge l'assemblea bimestrale 
dell'ANAC unitaria, già an­
nunciata per U primo luglio. 

All'ordine del giorno la let­
tura del documento elaborato 
dalla commissione RAI-TV e 
11 proseguimento della discus­
sione sugli enti di Stato. 

Considerata l'Importanza 
degli argomenti, 11 Comitato 
esecutivo dell'ANAC unitaria 
invita tutti 1 soci a parteci­
pare all'assemblea. 

te In cui non impone la resti­
tuzione di un'opera sequestra­
ta e In attesa della sentenza 
definitiva. I difensori affer­
mavano che ciò riguardava 
anche il film di Bertolucci, 
mentre la pubblica accusa ar­
gomentava che la decisione 
della Corte costituzionale non 
Interessava Ultimo tango, es­
sendo stato questo condanna­
to due volte in appello 

Sarà ora nuovamente la Cor-
te di Cassazione ad occuparsi 
della assurda vicenda, 11 cui 
primo atto giudiziario risale 
al febbraio 1973. allorché 11 
Tribunale di Bologna senten­
ziò ohe Ultimo tango a Parigi 
non era da considerarsi osce­
no e quindi ne dispose il dis­
sequestro. Il film era stato 
ritirato dalla circolazione po­
chi giorni dopo la sua uscita, 
nel dicembre 1972, per Inter­
vento della Procura della Re­
pubblica di Roma. In seguito 
U film venne ancora portato 
Innanzi al giudici bolognesi e 
condannato, con due Incredi­
bili sentenze. Nel frattempo, 
esso restava sotto sequestro, 
essendogli negata qucl.a « li­
bertà provvisoria » che si con­
cede anche al responsabili del 
peggiori delitti. 

Adesso, mentre contro la 
condanna di tale opera cine­
matografica, universalmente 
apprezzata per l suol valori 
artistici, pende un nuovo ri­
corso della difesa davanti alla 
Cassazione, la Procura gene-
ra'e di Bologna tenta appunto 
di bloccare, con la sua Inizia­
tiva, la possibilità che Ultimo 
tanfo a Parfpf torni in circo­
la zlune 

Dell'opera di Scola si oc­
cupa, sulle colonne della So-
vietskaia Kultura (organo 
del CC del PCUS) la studio­
sa del cinema italiano Elisa­
betta Vlktorova, in un arti­
colo dedicato ai rapporti esi­
stenti fra gli Ideali della Re­
sistenza e la produzione ci­
nematografica dall'Immedia­
to dopoguerra a oggi. « Cera­
vamo tanto amati — scrive 
la Vlktorova — è un lavoro 
che merita particolare atten­
zione: il regista ci presenta 
un racconto appassionato sul 
temi eroici della Resistenza, 
sulla continuità di ideali che 
caratterizza le generazioni di 
militanti, sulla fedeltà agli 
ideali di lotta. Il film — sot­
tolinea l'organo del PCUS — 
lancia inoltre un ammoni­
mento a tutti coloro che vor­
rebbero oggi evitare la lotta 
tradendo il passato». 

Altra opera sulla quale la 
Vlktorova pone l'accento e 
quella di Maselli. Dopo avere 
raccontato ampiamente la 
trama del film, la studiosa 
rileva che si tratta di un la­
voro « complesso, a volte con­
traddittorio, tale da richiede­
re un'ampia analisi critica ». 
« Il film — aggiunge —, pur 
con tutte le sue contraddizio­
ni interne, si rivolge a una 
delle pagine importanti e po­
co note della storia del mo­
vimento operalo italiano ne­
gli anni del fascismo. Ma 
nello stesso tempo riesce a 
porre un problema attuale 
che riguarda il lavoro quoti­
diano di partito. E più pre­
cisamente, l'atteggiamento di 
fronte al ruolo decisivo che 
ha la disciplina di partito». 

Anche sul film di Maselli 
11 giudizio generale è posi­
tivo e l'opera viene indicata 
come una delle migliori usci­
te In Italia In questi ultimi 
anni. Del Sospetto si occupa 
anche la rivista Za Rubejom 
(«All'estero») che ha una 
tiratura settimanale di circa 
un milione di copie. Ripub­
blicando un articolo del no­
stro Savloli, apparso sull'C/ni-
tà e dedicato appunto al­
l'opera di Maselli, la rivista, 
nella presentazione, rileva 
che il film è giunto sugli 
schermi proprio nel momento 
in cui l'opinione pubblica di 
tutto 11 mondo celebra 11 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo. A quel­
la vittoria — ricorda la ri­
vista — hanno preso parte 
attiva le forze antifasciste e 
1 comunisti che si sono sem­
pre trovati nelle prime linee 
pur operando, come in Ita­
lia, nella clandestinità Ed è 
agli eroi del movimento an­
tifascista e a tutti t comu­
nisti — precisa Za Rubejom 
— che è dedicato 11 film di 
Maselli. 

* • • 
Nella collana di «Sceneg­

giature cinematografiche », 
che l'editrice moscovita « la-
kusstvou pubblica da anni, 
è uscito 11 testo completo del 
film Confessione di un com­
missario di polizia al procu­
ratore della Repubblica A 
curare l'edizione è stato uno 
del più profondi conoscitori 
del nostro cinema, dheorghl 
Boghemskl. autore di nume­
rosissimi studi e saggi, tra­
duttore di varie opere e te­
sti cinematografici 

Nella presentazione del­
l'opera di Damiani e Lauranl 
(che tanto successo ha avu­
to negli anni scorsi qui nel­
l'URSS), Boghemskl rileva In 
primo luogo l'Impegno poli­
tico, militante, del registi 
italiani impegnati In una du­
ra lotta contro 11 sistema e 
per Imporre nuovi e più va­

lidi ideali. Damiani — nota 
lo studioso sovietico — può 
essere considerato come uno 
del maggiori protagonisti del 
cinema politico italiano: «Il 
suo film Confessione rappre­
senta in tal senso una va­
lida testimonianza del suo 
Impegno, perché tutta la sto­
ria presentata tende non so­
lo a smascherare l'attività 
criminale della mafia, ma so­
prattutto a svelare 1 legami 
di classe esistenti fra gover­
nanti, magistrati e deputati ». 

E' Inutile aggiungere che il 
libro (la tiratura è di 30 000 
copie) è andato esaurito im­
mediatamente. Boghemskl — 
che ha già presentato negli 
anni scorsi un'antologia cri­
tica dedicata a Fellinl — sta 
ora lavorando attorno a una 
raccolta di testi e sceneggia­
ture di Cesare Zavattlni. 

Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 7 

Una serata rigida, dopo un 
giorno di pioggia: Felix Bla­
ska ha egualmente messo in 
scena il suo spettacolo al 
Teatro Romano di Spoleto, 
nel quadro della rassegna di 
balletti del Festival del Due 
Mondi. Pubblico numeroslsslr 
mo ad onta del freddo. Ma il 
« sacrificio » è stato ripagato 
dall'eccellenza dello spettaco­
lo, eseguito tra l'altro in con­
dizioni precarie per 11 palco} 
scenico reso viscido dalla 
pioggia. 

Felix Blaska e la sua ottlr 
ma compagnia hanno offerto 
una esibizione del tutto con­
forme alla scelta fatta dal 
coreografo francese, quando 
si impegnò a caratterizzare 
le sue creazioni con la fuslor 
ne tra musica e movimenti di 
danza, tentando vie nuove 
per il balletto. Al raggiungi­
mento di questo obiettivo 4 
stato determinante — lo ab­
biamo risto — l'Incontro tra 
Blaska e Luciano Berlo, uomo 
dell'avanguardia musicale ita­
liana. 

«Sabato sera Blaska ha 
presentato a Spoleto 11 suo 
primo programma con Se­
quenza IV, Round» I e li e 
Linea su musiche appunto di 
Berlo, Comedia su musica dt 
Igor Stravinski e Transitori» 
su musiche originali del trio 
Jazz « Eye Ball », eseguite dal­
lo stesso trio. Il secondo pro­
gramma del balletti di Bla­
ska andrà in scena mercole­
dì 9 luglio alle 21.30, Bempre 
al Teatro Romano. 

Nello stesso Teatro Roma­
no é stato eseguito 11 con­
certo « Omaggio all'Italia » 
egregiamente diretto da gio­
vane spoletlno Lorenzo Muti. 
La Festival Orchestra USA 
ha eseguito musiche di Ber-
lloz, Stravinski e Mendels-
sohn. 

Nel programma del Fest1-
val figura per le ore 21 di 
domani ancora una prima di 
prosa nella ex chiesa di San 
Nicolò: si tratta del Sonno 
dei carnefici di Giorgio Celli, 
con la regia di Gianfranco 
Ferri. Il lavoro si ispira al 
teatro della crudeltà di Ar-
taud. Nella stessa giornata la 
prosa ha una sua « prima » 
anche al Teatrino delle Sei, 
con la rappresentazione (ore 
18) di Felina di Alberto 
Gozzi, regia dell'autore, con 
la partecipazione di Mar­
zia Ubaldl, attrice, Vit­
torio Gelmettl. musicista, 
Gianfranco Furio, tecnico e 
coordinatore. E' la storia di 
un'eroina da romanzo che fi 
stacca dalla pagina per an­
darsene sola per il mondo. 

g. *• 

Le Feste musicali a Bologna 

Proposte per sottrarsi al 
rito del concerto-museo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7. 

Nelle « Feste musicali » di 
quest'anno, 1 primi due spet­
tacoli erano a tema: La tor­
ma e gli effetti era 11 titolo 
della prima serata, basata ap­
punto sulla successione degli 
splendidi giochi formali del­
la Scala di seta di Ros­
sini e degli Inquieti turba­
menti del canti di Schumann 
sul Wilhelm Meister di Goe­
the. Inni e fanfare era invece 
1! titolo della seconda serata, 
che proponeva musiche d'uso 
civili e militari dall'epoca del­
la Rivoluzione francese a quel­
la della restaurazione. 

La scelta del tema e la 
scelta del luogo non sono se­
condari in questi spettacoli 
estivi proposti dal Teatro Co­
munale di Bologna, cosi co­
me, in anni precedenti, non 
è stata secondarla, a volte, 
la struttura stessa dello spet­
tacolo, per esemplo In alcu­
ni memorandi « componibili » 
a ciclo continuo che sfrutta­
vano la presentazione di più 
momenti musicali In ambienti 
diversi in cui la gente poteva 
circolare con libertà Ora, la 
proposta in se stessa è salu­
tare: è 11 tentativo di uscire 
dal rito mortificante del con­
certo museo, di intendere lo 
spettacolo come luogo d'in­
contro e di partecipazione, co­
me « festa », appunto Resta­
no però aperti due problemi 
di fondo quello di Inventare 
proposte ripetibili, esportabili, 
non legate a un luogo detcr­
minato, cioè utilizzabili bu 
scala più vasta, e quello di 
Inventare proposte che non 
siano tali da selezionare au­
tomaticamente e di fatto, se 
ion delle intenzioni. l'estra­
zione sociale e culturale del 
pubblico 

Per quanto riguarda le due 
prime serate del ciclo di que­
st'anno, non si può fare a 
meno di sottolineare anzitutto 
la realizzazione esemplare del­
la Scala dt seta di Rossini: 
la soluzione scenica (regia di 
Roberto Guicciardini) aveva 
la funzione di smontare le 
finzioni realistiche della com­
media e di rivelarne 1 mecca 

nisml convenzionali ironizzan­
do su di essi: si tratta della 
Identica operazione che Ros­
sini compi ai suoi tempi com­
ponendo le vertiginose geome­
trie del suo testo musicale 
(messe in rilievo nella fatti­
specie dalla limpida concerta­
zione di Tito Gotti). L'esem­
plarità della realizzazione na­
sceva appunto da questa pro­
fonda coerenza di intenzioni 
che reggeva le diverse compo­
nenti dello spettacolo, oltre 
che dall'intelligenza e dalla 
straordinaria musicalità dei 
protagonisti principali. Car­
men Lavanl e Claudio Desderl. 
Non da meno, tuttavia, sono 
stati gli altri interpreti: Ga­
stone Sarti, Eleonora Janko-
vlch. Antonio Bevacqua, Ales­
sandro Corbelli, Sergio Clulll. 

Nella seconda parte della 
stessa serata. Maria Vittoria 
Romano e lo stesso Desderl 
(prima con Alessandro Spec­
chi al pianoforte, poi con co­
ro e orchestra nell'ultimo 
brano) hanno eseguito i He-
der di Schumann di cui pri­
ma si diceva, con acuta ca­
pacità di penetrazione e con 
una raffinata complessità di 
canto che è acquisizione re­
cente della scuola vocale ita­
liana, e che è indizio anche 
di una svolta storica nella 
nostra tradizione musicale. 

Quanto agl'Inni e alle fan­
fare, 11 concerto ha propo­
sto alcuni esempi di grandio­
sa retorica rivoluzionarla (Le-
sueur, Cherubini), altri di 
raffinate fanfare asburgiche 
a mezzo fra l'utilità milita­
resca e 11 trattenimento cor­
tigiano, e infine un formi­
dabile esemplo di antlretorl-
ca- 17nno scritto da Rossini 
per la Guardia civica papali­
na di Bologna. Lesecuzione 
dell'orchestra di flati e del 
coro de! Comunale diretti da 
Gabriele Bellini, non è stata 
cosi precisa e brillante come 
ci si sarebbe potuto attendere 
Ma questo era forse anche 
dovuto alla difficoltà di adat­
tare i flati di un'orchestra si", 
fonica a un inconsueto e ben 
più impegnativo ruolo ban­
distico. 

Mario Baroni 

Ennesima 
Giovanna 

d'Arco 
in scena 
a Genova 

Nostro servizio 
GENOVA, 7 

Brutto ruzzolone, quello in 
cui è incorsa la Cooperativa 
Teatro Aperto '74 ohe, assie­
me all'Associazione Teatro 
degU autori, ha presentato 
l'altra sera a Genova, nel bel 
chiostro inferiore di Santa 
Maria di Castello, un dram­
mi», di Elena Bono con una 
ennesima versione del marti­
rio di Giovanna d'Arco. Ope­
razione Infelice, sia per 11 
modo in cui è stata condotta, 
sia per 11 testo scelto. 

Teatro Aiperto '71 è una 
cooperativa strutturatasi in 
modo autonomo lo scorso an­
no, nata dall'iniziativa di at­
tori, registi, tecnici dello Sta­
bile di Genova che, In stret­
to collegamento con 11 Comi­
tato unitario per 11 decen­
tramento culturale, si sono 
messi assieme nel luglio del 
1973 per ricercare modi nuo­
vi di far teatro e, in modo 
particolare, per operare in 
direzione di una sempre più 
stretta saldatura tra comu­
nicazione scenica, ed esigen­
ze degli spettatori popolari 
emarginati dalla politica tea­
trale dei maggiori complessi. 
Sulla base di queste promes­
se sono nati alcuni spettaco­
li (L'eccezione e la redola 
di Brecht, Don Chisciotte di 
Bulgakov. il perdono reale di 
Arden, Norimberga II di An­
ton Gaetano Parodi), realizza­
ti tenendo conto delle istan­
ze del pubblico popolare del 
quartieri della città 

Questa strada, proficua e 
progressiva, viene ora con­
traddetta da un'operazione 
che, grazie anche all'accordo 
con un complesso d'Impianto 
conservatore (in senso intel­
lettuale) quale l'Associazione 
Teatro degli autori, è nata e 
si è sviluppata senza alcun 
legame organico con il quar­
tiere in cui s'inseriva, un 
quartiere, si noti, tra 1 più 
vivi e interessanti della città. 
Si è cosi giunti al tradizio­
nale spettacolo estivo, messo 
su casualmente e senza una 
precisa ragione culturale 

Se poi il bilancio dell'ope­
razione si presenta partico­
larmente negativo, lo si de­
ve anche al testo rappresen­
tato, un'opera scritta da Ele­
na Bona dieci anni or sono, 
piena di suggestioni lettera­
rie e sorretta da un dialogo 
ultradcclamatorlo. 

Al centro della vicenda, 11 
sogno che Giovanna d'Arco 
fa nella notte che precede 11 
suo martirio; in esso il ve­
scovo Pietro Cauchon avreb­
be proposto la salvezza alla 
condannata in cambio di un 
suo «annientamento» in una 
grigia esistenza borghese. Sul 
rogo — ma questa versione 
dei fatti è smentita da tutte 
le analisi storiche — sareb­
be stata mandata un'altra, 
per offrire comunque al po­
polo l'immagine della forza 
del potere. In questo modo 
Giovanna deve scegliere tra 
una « grande morte » eroica 
ed atroce, e una « piccola 
morf/», grigia e lentissima. 

Attraverso questo dilemma, 
l'autrice tenta di scandaglia­
re )1 rapporto tra santità ed 
eroismo, contrapponendolo a 
quello tra santità e coraggio 
quotidiano. Su questo tema 
di fondo si Innestano una se­
rie di rivoli collaterali, qua­
li il contrasto tra la purezza 
del gesto di rivolta e l'ambi­
guità delia politica. 11 vigore 
dell'ideale e 11 grigiore del­
l'inserimento « borghese », la 
azione del potere temporale 
della Chiesa e la generosità 
della fede VI sono, persino, 
alcune battute che alludono 
alla condizione della donna 
all'interno della società, ma 
tutto questo è presentato in 
forma scarsamente dialettica, 
secondo modi espressivi che 
preferiscono « dichiarare » 1 
vari problemi piuttosto che 
analizzarli. 

La regia di Vittoriano De 
Ferrari, poi, sembra esser­
si prefissa di accentuare an­
cor più l'artificiosità del te­
sto, con una messa In sce­
na che non si preoccupa di 
sfruttare dialetticamente il 
rapporto tra la rappresen­
tazione e 11 luogo in cui si 
svolge, si affida a una serie 
di effetti musicali quanto 
meno banali, utilizza le lu­
ci in modo approssimativo, 
usa moduli recitativi che fan­
no leva sul peggiore istrio­
nismo In poche parole, una 
occasione perduta e una gra­
ve battuta d'arresto nel la­
voro di Teatro Aperto. 

* Umberto Rossi 

La violenza 
di Matta 

contro 
il fascismo 
SEBASTIAN MATTA - Ro­
ma; e Galleria dell'Oca », 
via dell'Oca 42 (primo pla­
no); fino al IS luglio; ora 
10-13 e 17-20. 

Se Matta è profondamente 
radicato nel presente, come 
scrive Giuliano Briganti pre­
sentando questa mostra a Ro­
ma, « . è la consapevolezza 
del paisato. il senso Irrefuta­
bile della storia, che lo spin­
ge a un ritorno verso le più 
lontane origini, verso 11 mon­
do del primitivi, proprio per­
ché Il suo vivere lntensam?n-
te del presente valutandolo, 
col peso di quella consapevo­
lezza, come processo in atto, 
lo porta a credere che noi 
viviamo in un'epoca « primiti­
va » in quanto slamo all'origi­
ne di qualcosa che non si sa 
ancora cosa sarà all'inizio 
di una modificazione profon­
da della società umana che 
porterà a cambiarne radical­
mente la struttura antropolo­
gica » E 11 cambiamento è sta­
to sintetizzato da Matta stes­
so con l'espressione «essere 
hommonde» dove il processo 
dall'io al mondo si realizza 
organicamente nella storia e 
nell'intima struttura dell' 
uomo 

Nella mostra ci sono alcuni 
disegni colorati e guazzi tra 11 
il 1939 e il 1951, e una serie 
recentissima di pitture su car­
ta con la tecnica del pastello 
nell'insieme titolate « l'hom-
me descend du signe». I pa­
stelli sono vere e proprie pit­
ture murali: « La magma de 
los perros », « Asesinaron Cri­
stian en la madre vlslble» 
(ogni pannello misura cm. 200 
per 150), e una serie di parti­
colari grandi e varianti delle 
figure. E' una condizione del 
presente che 1 pittori creato­
ri comunisti più dotati di 
immaginazione pacifica e co­
struttiva, di Eros e di Grazia, 
debbano dipingere la violen­
za fascista e imperialista. Il 
presente di Matta è lo strazio 
del suo Cile e di altri paesi 
dell'America Latina (ma lati­
na in che? direbbe Matta) 
Un grande quadro, in tutto 
slmile a questi della mostra 
romana, l'ha donato al comu­
ne di Tarquinia per 11 30° del­
la Liberazione: si titola «per­
ché le vittime vincano». 

Con una marcata stilizzazio­
ne Matta ha sprofondato la 
violenza del presente nella 
violenza della Conquista spa­
gnola e, in particolare, nella 
coccia selvaggia con i masti­
ni alle popolazioni maya, azte­
ci», olmeche, tolteche, mi-
xteche. Cosi la violenza e ce­
rne amplificata da un'eco gi­
gantesca: l'antica e la mo­
derna colonizzazione sono sin­
tetizzate da figure-segni che 
deformano gli antichi gero­
glifici e figure divine del codi­
ci americani. I colori di que­
sta violenza hanno uno strano 
splendore: sembrano 1 colori 
pacifici di un popolo non più 
schiavo che ricorda. In un 
mondo pacificato, l'antlca-mo-
derna violenza e quasi ne fa­
voleggia tanto l'ha dominata 
e cacciata. La Impressione e 
accresciuta dal disegno ironi­
camente fumettistico: l'« hu­
mour » è usato da Matta con 
pari Intensità che la violenta, 
scioccante figurazione surrea­
lista Le vittime, gli uomini 
azzurri e la natura verde-az­
zurra, hanno tutto quello che 
umanamente manca al conqui­
statori cosi organici, nella 
forma, al loro mastini. 

Queste pitture, che pure 
vengono a collocarsi sulla li­
nea più originale della Imma­
ginazione figurativa america­
na, non hanno nulla di ar­
cheologico E' straordinario co­
me Matta restituisca le anti­
che figure della plastica ame­
ricana al presente e alla fisi­
cità del quotidiano Prima de­
gli attuali narratori latlnoa-
mericani. e poco dopo 1 mura­
listi, soltanto l'occhio di Elsen-
steln aveva reincarnato la 
storia formata nella pietra 
e nella terracotta. Nelle pit­
ture del conquistatori e delle 
vittime Matta continua a far 
crescere e grandeggiare le fi­
gure di un immenso conflitto 
per la liberazione dell'uomo 
già individuate nelle prime 
opere surrealiste- in quelle 
che sono qui esposte vediamo 
che i mastini, o altro, prima 
di essere lanciati allo scem­
pio, stanno alla cuccia nell'in­
timo dei pensieri e del com­
portamento dei conquistatori 

Matta ha spinto più a fon­
do ohe Picasso lo sguardo sul 
mostri, ma la consapevolezza 
ha stimolato l'immaginazione 
del cambiamento come se ora 
tutto fosse, o potesse essere, 
in luce. 

da. mi. 

Vittorio Gassinoti 

premiato a Sopot 
BELGRADO, 7 

Vittorio Gassman è stato 
per due giorni in Jugoslavia, 
dove ha partecipato, quale 
ospite d'onore, olla quarta 
edizione del Festival cinema­
tografico della Libertà svol­
tosi a Sopot. una cittadina ad 
una quarantina di chilome­
tri da Belgrado. 

A Sopot fra 1 numerosi 
films sono stati presentati 
anche La grande guerra e 1 
soliti Ignoti, entrambi Inter­
pretati da Gassman In un 
primo tempo era in program­
ma anche Profumo di donna, 
ma all'ultimo momento la 
proiezione è stata annullata 

I due film Italiani sono sta­
ti presentati anche alla Casa 
della Gioventù di Belgrado 
A Gassman. « per 11 grande 
contributo dato allo sviluppo 
dello spirito di umanità nella 
cinematografia mondiale ». è 
stata assegnata la statuetta 
della Libertà, opera dello 
scultore Jugoslavo Mlodrag 
Zlvkovlc. 

controcanale 
UNA « LOVE STORY » — L'av­
vìo della prima puntata, do­
menica scorda, dello sceneg-
giato estivo Una città in fon­
do alla strada ci ha fatto spe­
rare, per pochi minuti so'tan-
to, purtroppo, che finalmente, 
passando dalle arbitrarie « ri­
costruzioni storiche » di un 
passato più o meno lontano a 
vicende contemporanee, la no­
stra televisione ci offrisse una 
volta tanto uno squarcio del­
la realtà sociale italiana che. 
per quanto « tradotto » in te­
leromanzo, valesse tuttavia ad 
illuminare situazioni e am­
bienti oggi più che mai di 
scottante attualità. 

Lo spunto Iniziale (ma solo 
quello/ era infatti tutt'altro 
che gratuito' il dramma dei 
contadini cacciati dalla loro 
terra, con la sola prospettiva 
della disoccupazione o della 
sottoccupazione, la trasforma­
zione del lavoratori agricoli 
in proletariato marginale ur­
bano, la penetrazione nelle 
campagne dei processi e delle 
tecniche dt produzione capita­
listica, senza assorbimento, 
ma anzi con l'espulsione, del­
la manodopera occupata, so­
no tutti temi intorno ai quali 
si sta sviluppando, da anni, 
l'iniziativa di lotta dei lavo­
ratori, dei sindacati, delle for­
ze politiche democratiche So­
no dot questioni che la gente 
conosce bene e che fanno da 
sfondo, là dove si hanno, alle 
vicende personali di chi ne e 
toccato. Le recenti vicende 
del disordini verificatisi a Na­
poli (nel corso dei quali un 
nostro compagno rimase uc­
ciso in una carica di polizia) 
sono una spia oltremodo elo­
quente della situazione di ten­
sione politica e sociale esisten­
te In quella e polveriera » po­
tenziale che è II Napoletano, 
zona che fa da scenario a que­
sto sceneggiato 

Tutto ciò, invece, malamen­
te appena accennato all'ini­
zio, ha costituito un puro, 
gratuito pretesto per far de­
collare una scontata love storv 
all'italiana che, a giudicare da 
questa vrlma puntata, minac­
cia di diventare vievpiù un'ari­
da, vuota, insignificante cro­
naca dell'amore contrastato e 
della fuga da1 paese verso la 
a metropoli » di due ingenui 
ouanto avventurosi ragazzi 
Lui, Lupo, che lrage Baknnln 
e tiene appeso tn casa il ri­
tratto di Carlo Marx (ma è 
solo una citazione di maniera, 
giacché per tutta la durata di 
questa prima puntata tale ele­
mento «oolitico-culturalei, non 
ha alcun modo di emergere 

nella vicenda del ragazzo), co­
stretto ad abbandonare la ca­
tapecchia in cut vive per far 
posto ad una delle tante stra­
de « elettorali » finanziata pro­
babilmente con i soldi della 
Cassa per il Mezzogiorno: lei. 
Chiara, inquieta, viene In lot­
ta con la famiglia, antiquata 
e repressiva, e sceglie nella 
classica fuga da casa la «via 
della libertà». 

Intorno a questo esile ceppo 
si e andata srotolando per 
un'ora (ma ne abbiamo per 
altre quattro) una storiella 
alla Grand Hotel, banalmente 
realistica e allo stesso tempo 
altamente improbabile, nean­
che un po' ravvivata dall'espe­
diente « spettacolare » del sin­
golare mezzo di trasporto ado­
perato da Lupo, un cavallo, 
che fa a gara col mezzo mec­
canico, la bicicletta di Chiara, 
e alla fine la spunta 

Probabilmente nelle Inten­
zioni, rimaste tali, degli au­
tori (il lavoro è tratto da un 
soggetto ti Fabio Carpi Rena­
to Ghiotto e Luigi Malerba, 
sceneoniato di Alessio Marti­
na e Mauro Severino, che n» 
è anche regista), avrebbe do­
vuto trattarsi di un racconto 
in chiave picaresca con ri* 
svolti politico-soclo'oqicl. alla 
Easv rider in qualche modo 
e comunque alla maniera di 
certi film americani della gio­
vane produzione indipendente. 

Il tutto, invece, sa lontano 
un mlalio di roba casereccia e. 
soprattutto, vecchissima, tan­
to « sociologicimante » quanto 
svettacolarmente. 

Unica nota positiva in que­
sto racconto malinconicamen­
te « dovane » (ma dove sono. 
In Italia, se mai ve ne sono, 
giovanotti come questo Lu­
po?). l'Interpretazione, rispet­
tabilissima, di Mnssimo Ra­
nieri, che si conferma cosi 
uno del pochi giovani attori 
di vaglia nel mediocrissimo 
panorama Italiano Molto e-
spressiva. e anche più istin­
tiva forse (1 suoi momenti 
migliori sono guelli in cui me­
no controlla la sua recitazione 
e più è « calata » nel perso-
naagìo), è la protagonista fem­
minile, Giovanna Carola, una 
giovane attrice che avrà modo 
di affinarsi ulteriormente Da 
aaniunocre infine per quel 
che si è saputo che lo sceneg­
giato ha subito un pesante 
intervento censorio il quale 
ha ridotto le puntate da sei 
a cinque ed è probabilmente 
una concausa dello scadente 
risultato conseguito 

vice 

oggi vedremo 
LA BUFERA (1°, ore 20,40) 

Va in onda questa sera lo prima puntata della versione 
televisiva del romanzo La bufera di Edoardo Calandra 
(1852-1911) Si tratta della storia di un amore tra la moglie 
di un medico misteriosamente scomparso e un giovane no­
bile, nel quadro del Piemonte tra il 1797 e 11 1798; e la 
« bufera » che fa da sfondo alla vicenda, fino a diventarne 
l'elemento portante, è la temperie sociale e politica di quegli 
anni, che videro l'arrivo delle truppe francesi, la proclama­
zione della repubblica e l'occupazione di Torino da parte 
delle truppe austro-russe di Suvorov. 

La riduzione televisiva è curata da Manlio Scarpelli. 11 
qua'c ha basato 11 suo lavoro su una sceneggiatura originale 
di Tullio Plnelli. La regia è di Edmo Fenoglio. mentre tra 
gli interpreti figurano Anna Bolens, Claudio Gora. Marina 
Dolfln, Marilù Tolo, Massimo Foschi, Gabriele Lavla. Glpo 
Farasslno e Michele Malosplna 

LIBRO E MOSCHETTO (1°, ore 21,45) 
Prende 11 via questa sera Libro e moschetto, un pro­

gramma curato da Sergio Valentin! e Flora Favilla. Arti 
colato in due sole puntate — la prima è, ovviamente, quella 
odierna — Libro e moschetto si propone di valutare, attra­
verso un'ottica particolare, quella dell'editoria (fumetti, ro­
manzi d'avventure, libri di testo), la massiccia opera di 
condizionamento messa in att i dal fascismo per la forma­
zione e l'informazione del giovani negli anni compresi tra 
11 1938 e 11 1942 L'editoria per ! giovani fu improntata 
all'esito di un convegno de!l'« intellighenzia » fascista ohe 
si svolse a Bologna proprio nel ^S e si concluse con 
la stesura del « manifesto di letteratura giovanile » di Fi­
lippo Tommaso Marlnettl, nel quale erano fissate le linee 
da seguire, ovvero « l'ottimismo giocoso e festoso, una forza 
muscolare agile e pronta, l'ansia sublime dell'eroismo. Tesai 
tante poesia della guerra, 11 patriottismo assoluto, l'orgogli 
italiano cui la verità storica deve essere sottomessa ». 

programmi 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

«Il principe e il po­
vero » 
«Il sogno di Pic­
colo» 

19,15 Telegiornale Sport 
19,30 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
?0,00 Telegiornale 
20,40 La bufera 

di Edoardo Calan­
dra 

21,45 Libro e moschetto 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II futuro dello spazio 

Prima puntata 
22,00 Omaggio a Olenn 

Miller 
23,05 Sport 

Ciclismo: servizio 
speciale per 11 Tour 
de France 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Or* 7, 8 , 
12 , 13, 14, 17, 19, 2 3 . Or * 6: 
Mattutino musicale: 6,25> Al­
manacco; 7,1 Ot I I lavoro oggi; 
7,45i lari al Parlamento: 8: Sul 
giornali di stamane: S,30t La 
canzoni dal matti noi 9i Voi 
ed loj l l . l O i La Intervista Im-
poMlblllf 11.30t I I meglio del 
maglio: 12,10: Quarto program­
ma} 13,20i Sparlando con 
Landò; 14,05t L'altro auonoi 
14,40i I I giro del mondo In 80 
giorni ( 2 ) | 15i Per voi giova­
nti 16: Il glraaolei 17,05t Fllor-
tisslmo; 17,40i Musica Int 
19,20) Sul nostri mercati) 
19,30: Albo d'oro della lirica) 
20,20t Le cantoni sii mei 211 Le 
nostre orchestre di musica leg-
aerai 21,20i Le Interviste Im­
ponibil i! 21,55: N. Candler e 
la sua orchestrai 22,20i Anda­
ta e ritorno; 23 i Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 30 , 
7,30, 8 ,30 , 10 ,30 , 12 .30 , 
15,30, 10 ,30 , 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30 . Ore 6t I I mattiniere: 
7,30t Buon viaggio: 7 ,40: 
Buongiorno con; 8 ,40: Come e 

perche; 8,55: Suoni • 
dell'orchestrai 9,301 Piccolo 
mondo antico ( 2 ) i 9 ,30i Vetri­
na di un disco per l'eatatei 
10,24i Una poesia al giorno? 
10,35) Tutti inslam*, l'estate; 
13,35- I discoli por l'estate; 
14) Su di «Irli 14,30t Trasmis­
sioni regionali; 15i Cantanapo-
II; 15 ,40: Careraii 17,35i I I cir­
co dalle voci • Operazione aa> 
stalgla; 18,33t Discoteca all'a­
ria aperta; 19,5Si Supersonici 
21,19t I discoli per l'est «tei 
21,29t Poporf; 22 ,50) L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,30t Hand in hand; 8,45t 
Fogli d'album; 9,30) Concerto 
di apertura: 10,30i La settima­
na di Janacek; 12,20i Musici­
sti Italiani d'oggi: 13) La mu­
sica nel tempo: 14,30) Concerto 
sinfonico, direttore K. Kondre­
atini 1 Ci Llederlsttcai 16 ,30: 
Pagine pianistiche: 17,10: I l 
m Clavicembalo ben temperato » 
di S. Rlchter: 17,40) J»ti oggi) 
18,05: La staffetta; 18,25) Oli 
Hobbies, 18 ,30 : Donna 70 : 
18,45) Disco In vetrina: 19,15) 
Concerto della serat 20,15) In­
contri musicati romani 1974; 
21i I I giornale del terzo: 21,30) 
L'arte del dirigere; 22 ,30: Li­
bri ricevuti. 


